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S
gombriamo il campo da un equivoco: non è in di
scussione l'opposizione alla condanna a morte di 
Salman Rushdie, Ma in quel che s'è letto su questo 
caso c'è qualcosa che suona stonato. Qualcosa di 

^ ^ ^ troppo semplice per esser vero, troppa unanimità su 
' tutti e due i fronti che si oppongono come mun sen

za crepe. Da una parte l'Islam con la spada, la condanna a mor
te (cosi antica) e la taglia in milioni di dollari (cosi moderni), 
Dall'altra l'Occidente che si indigna e dopo un paio di giorni di 
Stupore f ma chi è questo Rushdie che non è neppure nelle clas
sifiche dei best-seller?) sfodera una indignazione che sembra 
vera e arriva a parlare - vedere II giorno per credere - di crocia
la in difesa di un libro. In mezzo ci stanno tutti gli altri. C'è Sai-
man Rushdie con le sue quasi 600 pagine esplosive e complica
le che sembra non aver capito Uno in fondo ciò che ha fatto, se 
t vero, come crediamo, che le sue scuse di ora non siano solo 
un mezzo di fortuna per salvarsi la vita. Ma c'è anche l'enorme 
comunità islamica in Europa, milioni di persone che all'improv
viso si trovano strette tra le proprie profonde convinzioni musul
mane e II desiderio di continuare a vivere qui da noi senza per 
questo rinunciare ad essere, per cultura e per fede, ciò che so
no, Ironia della sorte, proprio Rushdie - origini indiane, laurea a 
Cambridge, casa elegante ma In un quartiere di emigrati - sem
brava poter Incarnare questo Ideale. E oggi diventa Invece un In
fedele da condannare e da uccidere. 

Eppure, In mezzo a tutta questa storia, a pensarci bene, sia
mo anche noi, è anche la sinistra europea e i suoi intellettuali 
che Intorno al temi della tolleranza, della multtrazzialità, dell'u
guaglianza e della differenza tentano uno sforzo grande di ela
borazione che è ancora agli inizi. Come conciliare rispetto e co
noscenza verso le altre culture con la difesa della libertà di 

.espressione artistica? È una via stretta, Cominciamo col dire che 
fi caso-Rushdle ha preso tufli jp contrapiede: questi Versi satani

ca nella sòia Inghilterra nanno avuto la bellezza di 54 recensioni. 
C'è chi l'ha trovato un ermetico e noiosissimo libro e l'ha stron
calo. c'è chi l'ha amato ajmma vista giudicandolo ricco di per
sonaggi, di umori, strabordante e barocco ma a suo modo mo
derno e affascinante, A nessuno è venuto in mente che per mi
lioni di persone questi Versi satanici avrebbero avuto l'aspetto di 
un offensivo elenco di insulti. 

Propaganda, fanatismo, opportunismo politico? Sono rispo
ste troppo semplici ed autoassolutorie, Il quotidiano londinese 
Indepenctent ha spedito decine di cronisti nei quartieri abitati 
dagli Islamici per raccontare le loro reazioni al caso, Il quadro è 
compatto: in queste strade, tra te donne in nero ma anche tra i 
ragazzi di 19 anni che suonano la chitarra elettrica e sono delle 
vere star del raj-rock si raccoglie solo rabbia contro Rushdie. 
Forse non sono qui i killer che uccideranno l'empio Salman ma 
da queste parti non sì alza una sola voce di timida difesa, o di 
semplice disinteresse. Tanto per cominciare, quindi, noi europei 
non avevamo capito, Credevamo che 11 rapporto arte, ragione, 
religione, sensibilità fosse uguale dappertutto: ci sbagliavamo, i 
Versi satanici non sono neppure lontani parenti de\V Ultima ten
tazione di Cristo o del Pendolo di Geo. I paragoni, le semplifica
zioni non reggono, Così come non regge l'idea che noi sarem
mo moderni e «loro* più antichi o arretrati come se l'Occidente 
In questo modernissimo Novecento non avesse fatto milioni di 
morti in nome di fedi e ideologie. E poi. moderna oggi non è 
proprio |a complessità, la contraddizione dell'esistenza comune 
di culture non gerarchlzzate? 

Duecento anni dopo l'S9 su una questione come questa ì 
principi di libertà, fratellanza e uguaglianza sembrano non ba
starci più, non perchè superati ma perchè non più sufficienti a 
capire (e cambiare) il mondo. Forse ci vorrebbe un concetto in 
più, quello delle differenze, intese come ven valori. La condan
na a morie decretata da Khomeìni non può azzerare questo 
problema che esiste e che, nel fiume di parole di questi giorni. 
è stato, a torto, quasi del tutto ignorato. Vogliamo discuterne7 

• I Un «gran ballo», una spe
cie di «sabba» magico-religio-
so, tra vecchio e Nuovo Testa
mento, tra Mosè e Gesù, tra 
Maometto e l'arcangelo Ga
briele, tra vergini e sante fem
mine di bordello, tra realtà e 
metafora. Poi, una furia terri
bile contro l'Islam e il suo Pro
feta, la città santa della Mec
ca, i santi uomini della «sun
na* e tutto quello in cui credo
no più di un miliardo di uomi
ni. E un po' tutto Questo, il li
bro di Salman Rushdie / versi 
satanici che ha portato alla , 
condanna a morte dell'autore 
da parte dell'Imam Khomeìni 
e che ora arriva nelle librerie. 
Un apologo? Un gesto dì nbel-
lione contro 1 dogmi? Ancora 
la ricerca di Dio, di un Dio giu
sto e non vendicatore? Il libro 
è, forse, anche questo, ma c'è 
dell'altro: la condizione del
l'immigrato straniero in Inghil
terra e il suo sentir» non ac
cettato sia nella nuova patria 
come nella vecchia; la civiltà 
di questi giorni fatta, prima di 
tutto, di interessi e profitti; la 
ricerca della purezza e dell'In
fanzia; la nnascita e la resurre
zione 

/ ucrsi satanici è, dunque, 
un libro complesso, non faci
le, con diversi piani di lettura. 
Un bel romanzo? Ad una pri
ma e rapida lettura non sem
bra, ma è, senza alcun dub
bio, un libro affascinante, Cer
chiamo di sgombrare subito il 
campo da alcuni quesiti che 
sono affiorati in questi giorni. 
|l libro ha tutto il diritto alle 
stampe e il suo autore aveva il 
dintto di scriverlo. Ma offende 
davvero gli islamici? La rispo
sta, su questo punto, non può 
che essere positiva. Tutti i 
dogmi dell'Islam, tutte le figu
re di una teologia millenana, 
vengono rovesciati, nbaltati, 
messi totalmente in discussio
ne. Niente viene risparmiato e 
nessuna delle leggende nate 

Un grande sabba di diavoli e santi: ecco 
che cos'è, alla prima lettura, 
il romanzo di Rushdie. Ma è anche l'urlo 
disperato di un uomo in cerca di fede 

Jnlomo alla figura di Maomet
to rimane intoc&itd o preser
vata nella sua mtegntà e nel 
suo significato originario. La 
storia, o meglio il romanzo, 
non è che un pretesto per arri
vare altrove e Rushdie riesce 
nell'intento, con la capacità di 
un abile e colto professionista. 
Certo, avrebbe potuto avere 
mano più lieve e maggiore raf
finatezza, ma l'autore de / figli 
di mezzanotte, non ha sicura
mente il delirio inventivo e 
magico di un Borges, per non 
fare che il primo nome che 
viene in mente. Per quanto ri
guarda l'Islam, il libro di Rush
die dà persino la sensazione 
della sofferenza interiore di un 
credente che cerca di liberarsi 
della fede dell'infanzia e degli 
antenati, con tutta la'rabbia e 
la cecità <B «un ex*. E non ci 
riesce, sia chiaro. ' 

La storiarprelesto è presto 
detta. Ai no^'i giorni, in una 
mattina d'inverno, un jumbo 
dell'Air India esplode sopra al
la Manica. Due passeggeri 
precipitano verso il mare: so
no Gibreel Farishta, notissimo 
attore del cinema indiano e 
Saladin Chamcha, sommo an
glofilo e doppiatore dalle mil
le voci. Nel vok> verso la fine, i 
due «mutano»: uno diventa 
l'arcangelo Gabriele e l'altro il 
diavolo. Sono, in sostanza, il 
bene e 11 male che si avviano 
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versola terra. Da quel mo
mento nascono sogni, ricordi, 
azioni, allegone. I due, par di 
capire, sono intercambiabili: a 
turno bene e male e a turno 
angelo e diavolo. Gabriele è 
per l'Islam, come si sa, l'ange
lo che ha rivelato a Maometto 
il «sacro Kitab», il «libro», o me
glio ancora il «sacro Corano» 
che è «voce diretta di Dio». 

E nel libro di Rushdie, Mao
metto c'è e ascolta le «rivela
zioni* e gli «obblighi» che Al
lah manda agli uomini, attra
verso Gabriele. Ma 1) nostro lo 
chiama Mahound che è un 
antico nome del diavolo e che 
in inglese suona come una 
storpiatura tra Maometto e 
«hound* ovvero cane. La de
scrizione del Profeta fatta da -
ftusHdie, continua poi chiara
mente sulla base dei grandi 
racconti biografici del Tabari, 
uno degli storici ortodossi del
l'Islam, ma la figura del profe
ta è descritta come quella di 
un ricco commerciante che, 
con I suoi, non fa altro che • '•&• 
precare le carovane che pas
sano da Mecca e Medina e 
che fa registrare il Corano da-

f li «scriba» suggerendo, con 
aiuto di Gabriele (l'angelo-

diavolo), «sure* che, in realtà, 
non sono altro che versetti che 
mirano ad interessi personali 
e tribali. Medina, l'antica città 
del profeta (conosciuta allora 

con il nome di Yatrib), è de
scritta nel libro di Rushdie co
me un vero e propno gigante
sco bordello, con la casa di 
tolleranza chiamata «Oltre 
Cortina» nella quale le prosti
tute, in un susseguirsi di colpi 
di scena, prendono il nome 
delle dodici mogli di,Maomet-
to. Uno dei clienti è un botte
gaio, un certo Mosè e 11 poeta 
più importante si chiama Baal, 
un ben noto e leggendario 
dio-diavolo. La folla dei perso
naggi, non finisce qui: ci sono 
anche Isa (Gesù) e la madre 
Maiyam, lo stesso Salman (lo 
scnttore Rushdie, si è insento 
nel «gran ballo» dei personaggi 
di Medina), i «ginn.» (gli spin
teli! del deserto) e un gran nu
mero di altri santi, guerrieri è 
diavoli. Ad un cèrto momento 
sbuca persino Gramsci. 

Il tutto, si svòlge sul grande 
sfondo del tempio della «pie
tra nera», là Kaba, il luogo san
to dei musulmani di tutto il 
mondo. In altri momenti, l'a
zione si svolge in una Londra 
cupa, dai quartieri «ghetto* do
ve si aggirano strani personag
gi, tra i quali anche un imam 
che non intende essere confu
so con un qualsiasi emigrante, 
ma che cerca la gtona del 
martino peichè quello è lo 
scopo della sua vita. Khomeì
ni, come si sa è stato esule-in 
Francia. 

Nella sua furia iconoclasta, 
Salman Rushdie, presenta, in
somma, Maometto come un 
profeta che scende a patti con 
I nemici per pura e semplice 
convenienza, per guadagnarsi 
le folle e per evitare le derisio
ni e i dileggi. E direttamente 
lui, quindi (anche nel libro di 
Rushdie, predica «l'unicità di 
Dio»), che scende a patti per
chè nel tempio vengano salva
te Ut, Uzza e Monat. Il profe
ta, nel libro delle polemiche di 
questi giorni, si reca nella grot
ta del monte Hlra e si fa detta
re alcuni versetti da Gabriele, 
a sostegno della propria «trat
tativa», anche contro il parere 
dei seguaci. Poi deve ammet
tere, dopo non pochi tenten
namenti, che è stato solo il 
.diavolo a suggerire la trattativa 
nelle sembianze di Gabriele. 
Anche le figure dei grandi pro
feti (i rasul per gli arabi) 
Abramo, Ismaele, Mosè, Gesù, 
appaiono circonfuse da una 
totale «rilettura» e revisione 
dissacrante. Come quella frase 
messa in bocca all'angelo-dia-
volo Gibreel (non si fa alcuna 
fatica a identificare l'autore 
del libro, in quel momento) 

3uando 
ice: «Gibreel Farishta è spes

so pieno dì risentimento per la 
mancata apparizione, nelle vi
sioni che lo perseguitano, del
l'Uno che dovrebbe avere le 
risposte. Egli non compare 
mai, quello che non si è fatto 
vedere quando io stavo mo
rendo, quando io avevo biso
gno di lui. Quello che è tutto, 
Allah, Ishvar, Dio. Non c'è 
mai, e noi ci contorciamo e 
soffriamo In suo nome. L'Esse
re supremo non si fa vede
re...... 

Un libro tragico e confuso, 
rabbioso e insultante ma an
che doloroso. Impossibile da 
digerire per i fedeli dell'Islam. 
E, infine, un grande affare 
commerciale. 

«Difendiamo la difficile libertà di essere atei» 
Quale rapporto fra religione 
e arte? In Gran Bretagna 
le reazioni al caso-Rushdie 
pongono questa domanda. Ma non 
tutti danno la stessa risposta 
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• LONDRA, Le leggi che 
condannano chi profana o in
sulta la religione cnstiana val
gono anche per chi profana o 
insulta la religione islamica? 
In una società progressiva
mente multirazziale e multi
culturale come quella inglese 
non è più possibile evitare la 
domanda. Circolava anche 
prima della pubblicazione del 
romanzo di Salman Rushdie 
The Salame Ventes, che gli Isla
mici ritengono blasfemo. Le 
leggi britanniche sulla blasfe
mia, che risalgono al Medio 
Evo e che proteggono solo la 
religione cristiana oggi, fanno 
una distinzione fra un'opera 
•seria* e una che vilipenda, ri
dicolizza o usa scurrilità verso 

ciò che un cristiano considera 
sacro. Ora nel dibattito sui 
•Versi satanici» bisogna distin
guere fra l'uso politico - ovvia
mente da condannare in ogni 
modo - che ne stanno facen
do Khomeìni ed alcuni paesi 
asiatici e l'offesa che è stata 
arrecata ai semplici credenti 
che sono spesso antikhomei-
nìsti, In Iran, Khomeìni proba
bilmente usa la sentenza con
tro Rushdie per ricreare nel 
popolo e intorno a sé, dopo il 
veleno della sconfitta nella 
guerra con 1'Irak, una nuova 
vampata di fervore nazionali
stico con vasta eco intemazio
nale La stessa sentenza di 
morte è stata pronunciata re
centemente contro gli autori 

iraniani dì un programma ra
diofonico a Teheran che se la 
sono poi cavala con qualche 
mese di prigione. 

Su Rushdie, comunque, I 
rappresentanti della comunità 
islamica in Gran Bretagna di
cono che su un milione di mu
sulmani qui presenti solo un 
migliaio è d'accordo con Kho
meìni In genere, gli esponenti 
religiosi islamici d'Inghilterra 
sono imbarazzati dal pronun
ciamento dell'ayatollah. Ma 
allo stesso iempo insistono 
che se il libro dicesse le stesse 
cobe in un contesto cristiano, 
sarebbe certamente al centro 
di un processo nell'ambito 
delle leggi contro la blasfemia. 
Ed è questo l'ultimo sviluppo: 
vogliono che l'autore e il suo 
libro finiscano in un tribunale 
inglese davanti a dei giudici e 
ad una giuria Nel tentativo di 
dimostrare che l'opera e bla
sfema i legali islamici potreb
bero esaminare un estratto co
me questo «Quando sì sparse 
la voce nella città di Jahilia 
che ognuna delle puttane del 
Sipario si era data l'identità di 
una delle vane mogli di 
Mahound, Intensa fu la segre

ta eccitazione dei maschi dei-
Turbe.., Gli affari del Sipario 
aumentarono del 300 per cen
to e siccome per ovvie ragioni 
non pareva prudente fare la 
coda in strada, la fila di uomi
ni prese a snodarsi intomo al 
cortile del bordello, un po' co
me i pellegrini facevano per 
altri motivi intomo alla Pietra 
Nera... La più grassa delle put
tane soleva dire a suoi molti 
visitatori la storia di quando 
Mahound sposò sia lei che 
Ayesha nello stesso giorno». 

Secondo uno dei massimi 
esperti di religione islamica, 
l'inglese Charles Eaton che si 
è convertito all'Islam, questo 
estratto «causa l'offesa equiva
lente alla presentazione delle 
vergine Maria come prostitu
ta». Nella «fantasia» di Rushdie 
(Jahilia è una città inventata) 
Mahound è Maometto, ed an
che il nome del bordello, «Si
pario», ha un doppio significa
to in quanto indica il velo del
le donne o hiyab. Per non par
lare poi della «Pietra Nera», 
che potrebbe prestarsi ad allu
sioni riguardanti i pellegrini 
della Mecca probabilmente in 
visita ad una vagina. Gli isla
mici moderati in Gran Breta

gna capiscono che per un oc
cidentale tutto ciò può appari
re come un divertente gioco di 
immagini: perché non riguar
dano Cristo, la Vergine, Lour
des o il Vaticano. Rushdie. na
turalmente, risponde che le 
sue intenzioni sono quelle di 
un autore serio e che non ha 
mai inteso calunniare la reli
gione islamica. 

All'inizio della controversia, 
in nome dell'armonia interraz
ziate, alcuni parlamentari la
buristi britannici hanno detto 
che una dichiarazione all'ini
zio del romanzo che stabilisca 
la non intenzionalità di offen
dere i sentimenti degli islamici 
forse sarebbe opportuna. Altri 
sì sono chiesti se non sia il ca
so di applicare le leggi contro 
ia blasfemia anche all'islami
smo. È una posizione che ha 
fatto insorgere dozzine di in
tellettuali inglesi che sostengo
no il diritto alla completa li
bertà di espressione. Nell'opi
nione di tutti coloro che ìen 
hanno protestato nei pressi di 
Downing Street, incluso Ha-
rold Pinter, anche le attuali 
leggi contro la blasfemia nel 
riguardi del cristianesimo de
vono sparire, sarebbe un gra

ve errore allargarle all'islami
smo. Meglio far piazza pulita e 
che ognuno sia libero di scn-
vere e dire ciò che vuole su 
qualsiasi Dio e qualsiasi reli
gione. 

È una presa di posizione 
che non è di certo gradita a 
coloro che in Gran Bretagna 
dieci anni fa intentarono un 
processo contro gli autori di 
una poesia ritenuta .blasfema. 
Un soldato ai piedi della croce 
esprimeva sentimenti di amo
re e di intenso erotismo verso 
Cristo. «Questo è un processo 
che protegge i diritti dèi cri
stiani a non essere offesi nei 
riguardi dei loro sentimenti re
ligiosi», scrisse all'epoca la no
tissima esponente di un'asso
ciazione moralistica. 

Un altro autore islamico in
glese, Hanif Kureishi di origine 
pakistana, che alcuni anni fa 
si trovò al centro di una con
troversia dopo film da lui scrit
ti come My Beautiful Laundret-
te e Sammy and Roste Gel Laid 
ha preso le difese di Satman 
Rushdie. «Mi vergogno davanti 
all'attacco scagliato contro / 
versi satanici dalla comunità 
islamica in Gran Bretagna, Ab
biamo già abbastanza proble

mi con il razzismo per dover 
subire l'insulto di essere rap
presentanti nei media come 
neofascisti. Purtroppo i com
menti che sono stati pronun
ciati da alcuni rappresentanti 
della comunità islamica flet
tono ciò che pensa una vasta 
categoria di musulmani in 
questo paese. In posti come 
Bradford la rivolta contro il li
bro è davvero profonda. In 
Gran Bretagna ci furono alcu
ne dimostrazioni anche con
tro My Beautiful Loundretteào-
ve uno dei personaggi diceva' 
•Il nostro paese (il Pakistan) è 
stato sodomizzato dalla reli
gione». 

Infine., una notizia piuttosto 
significativa: nella controversia 
sul romanzo di Rushdie - e 
nell'assenza completa di enti 
morali inglesi - fa la sua appa
rizione il Monday Club, identi
ficato con la destra conserva
trice. I dirigenti hanno addint-
tura invitato Rushdie a tenere 
un discorso: un atto provoca
torio dato che sarebbe sola
mente servito a coloro che vo
gliono sfruttare la polemica 
per attizzare istinti antiistamici 
e razziali. Rushdie ha natural
mente declinato l'invito. 

Sting 
in difesa 
delle foreste 
amazzoniche 

Dopo essere stato uno dei protagonisti dell' Human ratto 
now', la serie di concetti organinoti d> .Amnesty interra-
tional. per la difesa dei diritti umani, il cantante e musicista 
inglese Stlng ha ingaggiato ora una battaglia ecologie* par 
la sopravvivenza delle torestc amazzoniche. Prime sue 
mosse, un lungo colloquio col presidente del Brasile José 
Samey, e la partecipazione alla riunione del «Popoli indite-
ni dello Xlngu>. Stlng ha avuto parole di elogio per II preti-
dente Samey che ha promesso di studiare attentamente le 
proposta di creare una riserva ecologica In Amazzonla, In
tanto la campagna di sensibilizzazione comincerà il 4 apri
le con il lancio di un videoclip, realizzato in sene lingue, 
che verrà presentato in anteprima a Parigi. 

ZulawsM 
girerà 
«Boris Godunov» 

Mancano I fondi: e è voluto n 
b a l l o t t o 0 P e r a l iric* •" Baltimora, 
• M H I C U W assieme a quello di una 
SOVietiCO grossa società arustica di 
M i s e r a t o i n Usa N e w Y o * P" » W O < X « » 
D I O C a i » IR i n a paradossale situazione nella 

. quale si erano venuti a m> 
^ ^ ^ ^ ^ ^ " - * " - * — * — vare i cinquantanove com
ponenti del balletto del Teatro di Donetsk in Ucraina. I bal
lerini sono rimasti infatti bloccali per due settimane ,1(1 un 
albergo di Baltimora pesche erano venuti a mancare i li-
riarmamenti dei produttori americani e~ messicani dello 
spettacolo. L'erogazione dei duecentomila dollari stanziali 
per la.toumée in quindici città americane era stata «ospita 
per protesta contro il mancato permesso delle autorità di 
Mosca a ne artisti che avrebbero dovuto partecipare agli 
spettacoli. 

Le riprese cominceranno II 
27 febbraio prossimo a Bel
grado in alcuni studi dove 
sono stati ricostruiti gli Inter 
ni del Cremlino. GII ambien
ti sono quelli dove ti svolga 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la vicenda del Boris Godìi-
™ " ^ " " " " • " " T " " " ™ non la celebra opera lirica 
di Mussorgski, che II regista francese di origine polacca 
Andrzej Zulawski su per trasferire in versione clnematogre-
fica, La musica del film, il cui costo si aggirerà sugli otto mi
liardi di lire, e stata registrata nello scorto luglio a Washing
ton dalla National Simphony Orchestra, diretta da Mtfslav 
Rostropovich, con la partecipazione del cantante italiano 
Ruggero Raimondi. 

Da oggielino al 2S febbraio 
ai esibirà al Teatro Vetdl di 
Sestri Ponente, a Genova, » 
gruppo di pantomimi di Le
ningrado <Ussedel>, ospita 
del Teatro della Tosse. La 

' compagnia, notissima m 
" " " " " " • » ^ " ^ ^ ^ ~ Unione sovietica perlomeno 
quanto il balletto del Bolaciol, per la prima volta giunge In 
Italia, dopo II successo ottenuto in Francia e negli Slattimi-

. ti. 1 .Lissedet» mescolano con raffinatezza ed ironia l'arie 
della downme e dei-mimo alla critica della società, ulilia-
zando diversi generi, da) baraccone russo alla pantomima 
classica, alla commedia dell'arte. 

Il lllm per la tv // frano <* I » 
nin di Damiano Damiani ha 
ricevuto una "Ninfe d'oro, al 
Festival Intemazionale (Mia 
televisione di Montecarlo. È 
questo l'unico, ma Intpor-

• tante riconoscimento, loc-
^ ^ ~ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " Caio all'Italia nella manife
stazione di quest'anno. La parte del Jeone l'ha fatta l'ilvjhtt-
terra, con Bue e reti private, che si t aggiudicata tei Ninfe 
d'oro e'd'argento su undici, oltre ad un consistente numero 
di altri premi. Due premi sono andati alla Spagna,- mentre 
gli Usa si sono dovuti accontentale di una menzione di me
rito. 

I miml'down 
«Ussedei» 
al Verdi 
di Genova 

Premiato 
a Montecarlo 
«Il treno 
di Lenin» 

Mofficoné 
«classico» 
all'Università 
di Roma 

Forse iholH non lo' tanno, 
ma Qui» Monicone, ottm 
ad essere un celebra aukm 
di musiche da film, e uno 
stimato, anche te poco co
nosciuto, compositore di 

' musica contemporanea. Ed 

senterà, questa sera alle 21 nell'Aula magna deUIJnrvartjla 
•La Sapienza, di Roma, quattro brani composti tra il 1981 e 
il 1988: Totem//.Gestazione, Frammenti di Ero» t Tre )p°-
peri, quest'ultimo basato su tre sonetti di Pasolini. 

( .UMTOMUAVfCiHI 

^Mr 
Lo strumento più aggiornato per costruire 

l'Inglese d'oggi 

Mario Bruno Casiddu 
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